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Il Contratto di Programma 
parte Investimenti
Il Contratto di Programma è lo strumento attraverso il quale il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e il conces-
sionario/gestore regolano i reciproci obblighi e nel quale sono disciplinate le modalità di finanziamento dello Stato 
per la gestione dell’infrastruttura.
L’atto, che ha durata non inferiore a 5 anni, aggiornabile e rinnovabile anche annualmente, disciplina la concessione 
dei finanziamenti pubblici, “… nei limiti delle risorse annualmente inscritte nel bilancio dello Stato, per far fronte a 
nuovi investimenti, alla manutenzione e al rinnovo dell’infrastruttura ferroviaria, ai fini del miglioramento della qualità 
dei servizi, dello sviluppo dell’infrastruttura stessa e nel rispetto dei livelli di sicurezza compatibili con l’evoluzione 
tecnologica”.

Il Contratto di Programma Investimenti ha come oggetto il portafoglio dei programmi/progetti di RFI e delle società 
partecipate finanziate da diverse tipologie di fonti: europee, nazionali, di EE.LL.
Nel Piano Commerciale sono indicati tutti gli investimenti per garantire lo sviluppo dei servizi ferroviari previsti e 
programmati coerentemente con gli scenari di mercato e le esigenze dei clienti attuali e potenziali. Nel Piano Com-
merciale non è rappresentato l’intero portafoglio investimenti del Gestore che riguarda anche iniziative che non pro-
ducono effetti commerciali, ad esempio interventi per la sicurezza della circolazione ferroviaria come la soppressione 
dei passaggi a livello.

Estratto dalle Linee guida per la valutazione degli investimenti in opere pubbliche nei settori di competenza del Ministero delle Infrastrutture e 
dei Trasporti, edizione novembre 2016
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BUSINESS TPL BUSINESS LUNGO PERCORSOBUSINESS MERCI SERVIZI EXTRA PACCHETTO MINIMO DI ACCESSOINTRODUZIONE

In Italia il settore del Trasporto Pubblico Locale (TPL) si articola in circa 1.000 imprese. Il parco mezzi è di circa 55.000 
unità, compresi gli oltre 3.000 treni, e l’offerta complessiva nel 2015 è stata di quasi 2 miliardi di vetture*km anno e più 
di 5 miliardi di passeggeri trasportati; il trasposto ferroviario regionale conta oltre 275 milioni di treni*km (prodotti dall’o-
peratore nazionale Trenitalia e da 25 aziende regionali in concessione) e i passeggeri trasportati sono circa 750 milioni, 
pari al 15% dei passeggeri del Trasporto Pubblico Locale in Italia (fonte: Isfort, 14° Rapporto sulla mobilità in Italia).

Con oltre 16.000 km di rete e 2.000 punti di accesso a servizio dei viaggiatori per il network TPL, RFI assicura la disponi-
bilità di una fitta ed estesa infrastruttura di collegamento che serve direttamente tutti i comuni italiani con più di 75.000 
abitanti e il 97% dei comuni con più di 50.000 abitanti.

Nel 2017 RFI ha gestito la circolazione in sicurezza di circa 8.500 treni/giorno del Trasporto Pubblico Locale i quali 
hanno percorso sulla rete 203 milioni di treni*Km.

A fronte di una lunghezza complessiva delle linee in esercizio pari a 16.790 Km, la percentuale delle linee gestite in tele-
comando è pari all’80% mentre la percentuale della rete dotata del Sistema Controllo Marcia Treno (SCMT), tecnologia 
armonizzata con lo standard europeo di interoperabilità tra le reti ferroviarie ERTMS, è pari a circa il 71%.

Il 45% delle linee è a doppio binario e, con una percentuale di linee elettrificate pari al 71%, la rete di RFI si pone al di 
sopra della media europea. Ulteriori elementi di analisi derivano dai dati riguardanti le caratteristiche della rete per 
macroaree territoriali.

Infrastruttura e tecnologie

km di linea16.000 

punti di accesso2.000 

NORD CENTRO SUD E ISOLE

Km di rete 45% 21% 34%

Linee elettri�cate 35% 16% 20%

Linee a doppio binario 23% 12% 10%

N. Stazioni 49% 21% 30%

Viaggiatori 52% 32% 16%


























































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































